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1. NOTIZIE DALLA NOSTRA SEZIONE
ANGOLO DELLA PRESIDENTE MIRELLA GAVIOLI
Carissime e Carissimi, ancora nel rispetto delle restrizioni e del distanziamento sociale che ci sta mettendo e ci metterà alla prova da molti punti di vista, cominciamo ad intravvedere qualche “raggio di sole” che ci permetterà di riprendere piano piano alcune delle nostre abitudini, dei nostri diritti e dei nostri doveri che, come sezione e come UNIONE, di fatto, comunque  non abbiamo mai trascurato di garantire e perseguire. A tutti i livelli associativi e di cittadinanza, siamo chiamati ad offrire spunti di riflessioni e di ricerca di soluzioni per poter affrontare al meglio possibile anche la fase 2 di questa pandemia, che ci dovrà vedere sempre e comunque protagonisti attivi della nostra vita di cittadini con disabilità, e nel poter vivere con dignità la nostra quotidianità. Per questo, invito tutti, soci, familiari, amici e volontari, a formulare via e-mail o via whatsapp, eventuali osservazioni, richieste di intervento e/o buone prassi o soluzioni a problemi quotidiani e/o lavorativi, da poter condividere e approfondire. Sono già in atto contatti con il servizio di trasporto pubblico, con alcuni enti di assistenza sociale e scolastica ed esercizi commerciali sul territorio, oltre che con la nostra rete di volontari e di volontariato, per offrire risposte e supporto alle persone con disabilità visiva che saranno tanto più efficaci, quanto più i soci e chi vorrà diventarlo, si faranno sentire in modo propositivo. 
Oltre alle iniziative che si cerca di attuare e condividere attraverso i contatti telefonici, social e con i mezzi di comunicazione a disposizione che vi invito ad utilizzare per segnalare, reperire e scambiare informazioni utili, continuano i nostri incontri bisettimanali al telefono, per trascorrere qualche piacevole momento in allegria.  Il lunedì pomeriggio, dalle ore 17.45, e il giovedì sera, dalle ore 20.45, per i soci, i familiari e gli amici della nostra sezione UICI, è aperta una sala telefonica virtuale che può essere contattata sia da telefono fisso che da cellulare. Durante gli incontri si potrà dare spazio ad argomenti a tema, brevi letture, giochi a quiz, barzellette o più semplicemente a chiacchierate o scambio di informazioni utili a fronteggiare i bisogni o le opportunità emergenti. Gli interessati che non siano già inseriti nei gruppi whatsapp, sono invitati a segnalarlo al mio contatto cel. 333.92.81.815, per ricevere il numero e il codice della sala messa a disposizione dalla nostra socia Luciana Mazzi. Per i bisogni primari, oltre ai contatti già presi con i soci, e con i servizi sociali su vari territori per sollecitare e attivare le reti di volontariato locali a supporto delle persone con disabilità visiva a cui vi potete rivolgere direttamente, vi invito a farvi sentire o leggere utilizzando i contatti telefonici ed e-mail della sezione, qualora stiate vivendo qualche disagio materiale o anche morale, per poterlo affrontare assieme. Di seguito riportiamo alcuni contatti di esercizi commerciali che si sono resi disponibili a svolgere le consegne a domicilio, oltre ad altri esercenti che molto probabilmente lo fanno anche nelle zone non segnalate e rintracciabili attraverso i siti dei comuni di appartenenza. Ricordo che gli uffici sono ancora chiusi al pubblico, per esigenze o informazioni, potete contattare telefonicamente la sezione che rimane comunque a disposizione e operativa a distanza o in sede solo su appuntamento, lasciando un messaggio sulla segreteria telefonica al numero 0376/32.33.17, e premendo il tasto 1, oppure inviando una e-mail a uicmn@uiciechi.it segnalando la motivazione e/o la richiesta di intervento, per ottenere risposte o essere ricontattati. E’ a disposizione il mio contatto personale al cell. 333.92.81.815, oltre che il comunicato audio chiamando il numero della sezione e premendo il tasto 2, o richiedendo l’invio della newsletter settimanale che vi invito a consultare regolarmente e a far richiedere da altre persone potenzialmente interessate per rendere la nostra rete sempre più efficiente ed efficace. Sono a disposizione anche il sito internet www.uicimantova.it, il profilo facebook UICIMANTOVA e la nostra preziosa slashradio nazionale ricca di contenuti da ascoltare. Nell’invitarvi a leggere le informazioni che seguono, utili ad affrontare i temi riguardanti numeri da contattare, servizi, normative ed agevolazioni previste per fronteggiare alcune problematiche sia di carattere lavorativo che organizzativo, auguro a tutti una buona settimana.

1.1. NEGOZI A CASA E NUMERI UTILI DA REGIONE LOMBARDIA EMERGENZA COVID 19: "Per far fronte all'emergenza Coronavirus e alle conseguenti limitazioni alla mobilità delle persone, è nata l’iniziativa “Negozi a casa tua” promossa da Regione Lombardia e ANCI in collaborazione con le associazioni di categoria: Confcommercio Lombardia, Confesercenti Lombardia, Confartigianato Lombardia, CNA Lombardia, Coldiretti Lombardia, Confagricoltura Lombardia, CIA Lombardia e Copagri Lombardia. L’iniziativa vuole dare una risposta concreta alle necessità di approvvigionamento della cittadinanza.I negozi che aderiscono all’iniziativa si rendono disponibili a consegnare a domicilio i generi consentiti dalla normativa vigente e si impegnano a rispettare la correttezza delle transazioni con i clienti, per le quali restano gli unici responsabili. Per sapere dove è attivo il servizio, occorre contattare il proprio Comune o le associazioni di categoria aderenti oppure consultare i rispettivi siti Internet oppure ancora chiamare il call center di Regione Lombardia, numero verde 800 318 318 gratuito da rete fissa, 02 32323325 da rete mobile e dall’estero. I Comuni provvederanno progressivamente all'attivazione del servizio sul proprio territorio e alla sua pubblicizzazione sul sito Internet. Ovviamente, anche nel caso di consegne a domicilio continuano a valere le regole di igiene e prevenzione sanitaria che ormai tutti conosciamo: mantenere almeno un metro di distanza, privilegiare se possibile i pagamenti on line e con la prescrizione specifica per chi organizza l'attività di consegna a domicilio di evitare che il momento della consegna preveda contatti personali.
NUMERI UTILI REGIONE LOMBARDIA – 
In caso di sintomi o dubbi, rimani in casa, non recarti al pronto soccorso o presso gli studi medici ma chiama al telefono il tuo medico di famiglia, il tuo pediatra o la guardia medica. Oppure chiama il numero verde regionale che per Lombardia è 800 89 45 45
Cosa fare in caso di sintomi

Coloro che riscontrano sintomi influenzali o problemi respiratori, non devono andare in pronto soccorso, ma devono chiamare il numero unico per la Lombardia 800 89 45 45 che valuterà ogni singola situazione e spiegherà che cosa fare. 
Altri numeri utili dedicati all'emergenza nuovo coronavirus:

Per informazioni generali chiamare 1500, il numero di pubblica utilità attivato dal Ministero della Salute.

Numero unico di emergenza

Contattare il 112 oppure il 118 soltanto se strettamente necessario.  
Fonti:

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/salute-e-prevenzione/prevenzione-e-benessere/coronavirus-decalogo-ministero
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?area=nuovoCoronavirus&id=5364&lingua=italiano&menu=vuoto
Ricordo qui, ancora, tre numeri utili nazionali:

800.189.521, per la consegna farmaci;

800.065.510, Croce Rossa, per necessità essenziali.

800.840.840 Protezione Civile Nazionale

1.2. CONTATTI UTILI PER LA SPESA A DOMICILIO: 

A. DA COMUNE DI MANTOVA: Per i cittadini ultra 70enni in stato di particolare difficoltà residenti sul territorio di Mantova, è attivo un servizio di "SPESA A DOMICILIO", al quale possono accedere anche le persone non vedenti al di sotto dei 70 anni, che si trovino in particolare difficoltà e non possono contare sul supporto di propri familiari o amici, per l'approvvigionamento di beni di prima necessità e farmaci, contattando il n. 0376.37.68.60, dal lunedì al sabato, 8.30 alle 12.30 lasciando il proprio nominativo  e recapito telefonico agli operatori che si incaricheranno di coordinare il servizio.
B. PROGETTO NEGOZI A CASA TUA PER MANTOVA E PROVINCIA DAL SITO DEL COMUNE DI MANTOVA https://www.comune.mantova.gov.it/index.php/home/in-primo-piano/item/5005-al-via-il-progetto-negozi-a-casa-tua-per-favorire-le-consegne-a-domicilio è disponibile un elenco aggiornato di attività commerciali che prevedono la consegna a domicilio. La sezione rimane a disposizione per eventuale supporto.

1.3. Stessa strada per crescere insieme – sostegno psicologico

Le situazioni di emergenza come quella che stiamo vivendo possono essere fonte di angoscia, ansia e depressione. Pur seguendo scrupolosamente le indicazioni dateci dalle autorità governative, è essenziale non isolarsi e mantenere – anche se a distanza – i rapporti con i propri parenti, amici e conoscenti; questi rapporti però è possibile non siano sufficienti per far vivere con serenità queste settimane difficili e si può sentire la necessità di un intervento di natura specialistica. Al fine di venire incontro a questo tipo di

bisogno, di seguito riportiamo i contatti degli psicologi-psicoterapeuti aderenti alla rete di “Stessa strada per crescere insieme” suddivisi per fasce orarie, che si sono resi disponibili gratuitamente per offrire uno spazio di ascolto, conforto e sostegno.

Per ogni nominativo è riportata anche la regione di pertinenza, ma le chiamate possono essere effettuate da tutta Italia, senza limitazioni di confine regionale.

FASCIA MATTUTINA (dalle 8:00)

Russo Maria Ausilia, Basilicata, da lunedì a sabato 08:00 10:00 3470498273

Paganelli Irene, Marche, Lunedì 09:00 14:00 3407665285

Valerio Sara, Emilia-Romagna, lunedì 09:00 13:00 3401951607

Morsiani Ombretta, Emilia-Romagna, giovedì 09:30 12:30 3663831383

Buongiorno Laura, Emilia-Romagna, Lunedì 09:00 12:00 3356914814

Niro Jessica, Marche, martedì e mercoledì 09:00 12:00 349745829

Giannone Cetty, Sicilia, martedì09:00 12:00 3389999501

Ferroni Elena, Toscana, lunedì, martedì, mercoledì 09:00 12:00 3493022571

Barca Fabiana, lunedì, mercoledì, venerdì 09:00 11:00 3487569397

Casadio Antonella, Emilia-Romagna, venerdì 09:00 11:00 3383904775

Balocco Paola, Liguria, venerdì 09:00 11:00 3334837857

Todaro Francesca, Toscana, venerdì 09:00 11:00 3280570715

Floris Claudia, Sardegna, mercoledì, giovedì e venerdì 09:00 10:00 3392558045

Piras Carla, Sardegna, dal lunedì al venerdì 09:00 10:00 3248497238

Ippolito Silvia, Sardegna, dal lunedì al venerdì 09:00 10:00 3294361179

Collu Simona, Sardegna, dal lunedì al venerdì 09:00 10:00 3425487791

Voltolini Alva, Liguria, Lunedì, mercoledì, venerdì 10:00 13:00 3351395147

Ariani Federica, Piemonte-Val d’Aosta, martedì 10:00 13:00 3319542507

Cassaro Valentina, Sicilia, martedì, giovedì, venerdì 10:00 13:00 3206557927

Favaloro Mauro, Emilia-Romagna, lunedì 10:00 12:30 3703087540

Albanese Stefania, Basilicata, dal lunedì al venerdì 10:00 12:00 3331721750

Cimini Serena, Emilia-Romagna,giovedì 10:00 12:00 3394224280
2. NOTIZIE DAL CONSIGLIO REGIONALE LOMBARDO UICI:

2.1. Congedi retribuiti di due anni e precisazioni su estensione permessi 104: con riferimento all’oggetto e facendo seguito a quanto già comunicato, si segnalano due ulteriori approfondimenti pubblicati rispettivamente su Handylex.org per quanto riguarda i congedi biennali retribuiti e su Disabili.com sull’estensione dei permessi 104.

I link agli articoli in questione sono i seguenti:

http://www.handylex.org/schede/congretribuiti.shtml
https://www.disabili.com/legge-e-fisco/articoli-legge-e-fisco/nuova-circolare-inps-finalmente-chiarezza-sull-estensione-dei-permessi-legge-104
Cordiali saluti.

La Segreteria Regionale
Estensione permessi retribuiti di cui all’articolo 33, commi 3 e 6, della legge n. 104/1992, per i lavoratori dipendenti del settore privato: 
Si comunica che è disponibile la circolare INPS n. 45 del 25/03/2020 che, oltre ad integrare quanto già comunicato con il Messaggio INPS 1281, fornisce indicazioni amministrative per i lavoratori dipendenti del settore privato.
In particolare, al punto 6, della Circolare e a differenza di quanto scritto nel Messaggio 1281, è specificato che per quanto riguarda i lavoratori del settore privato, l’estensione dei permessi retribuiti di cui all’articolo 33, della legge n. 104/1992, spetta anche ai lavoratori con disabilità grave.

La Circolare, che contiene inoltre una serie di indicazioni che riguardano i congedi parentali nelle diverse fattispecie, fa esplicito riferimento al decreto legge 17 marzo n. 18 sul quale sono arrivati anche i chiarimenti del Ministero del Lavoro che ieri ha pubblicato la circolare esplicativa n. 3/2020.

Ecco in sintesi i passaggi più rilevanti.

PERMESSI LAVORATIVI LEGGE 104/1992.
L’articolo 24 del citato decreto legge recita testualmente: «Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori complessive 12 giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020." I giorni di permessi ex lege 104/92 spettano in numero di 3 al mese. La disposizione sopra richiamata amplia eccezionalmente per i mesi di marzo e di aprile 2020 i permessi lavorativi previsti dall’articolo 33, comma 3, della citata legge. Pertanto, i lavoratori che assistono una persona con handicap in situazione di gravità, non ricoverata a tempo pieno, e quelli a cui è riconosciuta una disabilità grave possono fruire, per i mesi di marzo e aprile 2020, di complessivi 18 giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa (3 giorni a marzo + 3 giorni ad aprile, ex articolo 33, comma 3, legge 104/92, + 12 giorni tra marzo e aprile, ex articolo 24, comma 1, DL n.18/2020). Tali giorni, anche frazionabili in ore, possono essere fruiti consecutivamente nello stesso mese. Restano ferme le modalità precedenti di fruizione e di cumulo di tali permessi. Pertanto, se si ha diritto a 6 giorni di permesso al mese per due familiari, ora si avrà diritto, in virtù del citato decreto, a 36 giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa ( 6 giorni a marzo + 6 giorni ad aprile + 24 giorni da poter utilizzare fra marzo e aprile)».
Possono usufruire di tali ulteriori permessi:
- Genitori di figli con disabilità grave non ricoverati a tempo pieno;
- Coniuge, parenti e affini entro il 2° grado di persone con disabilità grave (ovvero entro il terzo grado qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto i sessantacinque anni di età oppure siano anche essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti), non ricoverati a tempo pieno;
- Lavoratori con disabilità grave.

NORME A FAVORE DEI LAVORATORI CON DISABILITA' GRAVE, IMMUNODEPRESSI O A FAVORE DI LAVORATORI CON PATOLOGIE ONCOLOGICHE O SOTTOPOSTI A TERAPIE SALVAVITA.
L’articolo 26, comma 2, del decreto «prevede la possibilità, per i dipendenti privati e pubblici, di assentarsi dal lavoro fino al 30 aprile 2020 alle seguenti categorie di lavoratori:
- Disabili gravi, ai sensi del citato articolo 3, comma 3, della legge n.104/1992;
- Immunodepressi, lavoratori con patologie oncologiche o sottoposti a terapie salvavita, in possesso di idonea certificazione. In tali casi, l'assenza dal servizio sarà equiparata al ricovero ospedaliero ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legge 2 marzo 2020 n. 9».

DIRITTO AL LAVORO AGILE.
L’articolo 39, comma 1, del decreto prevede che fino al 30 aprile 2020 i lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile ai sensi dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, a condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione.
«I dipendenti la cui attività lavorativa non rientri tra quelle “smartizzabili” o che dichiarino, mediante autocertificazione, di non disporre degli strumenti informatici necessari alla creazione della “scrivania virtuale”, possono essere motivatamente esentati dal servizio dal responsabile del competente CDR, previa relazione del dirigente dell’ufficio da cui risultino le ragioni ostative al lavoro agile e l’impossibilità di ricorrere agli istituti contrattuali previsti per le assenze dal servizio».

CONGEDI PARENTALI.
L’articolo 25 del decreto reca disposizioni in materia di congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore pubblico ed introduce una nuova forma di congedo a favore dei genitori, anche affidatari. Si prevede che i genitori con figli di fino a 12 anni di età hanno diritto, a decorrere dal 5 marzo e per tutto il periodo di sospensione delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui al DPCM 4 marzo 2020, per un periodo continuativo o frazionato, ad un congedo di complessivi 15 giorni per il quale è riconosciuta una indennità pari al 50 % della retribuzione. Si tratta, pertanto di un congedo che può sostituire, anche con effetto retroattivo a decorrere dal 5 marzo, l’eventuale congedo parentale non retribuito già in godimento. Tale congedo parentale può essere fruito, alternativamente, da entrambi i genitori per un totale di 15 giorni complessivi.
Il nuovo congedo spetta anche, indipendentemente dall’età, per i figli con disabilità in situazione di gravità, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, legge 104/1992, iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale. I lavoratori con figli di età compresa fra 12 e 16 anni possono usufruire di un congedo non retribuito.
In alternativa a queste agevolazioni, sempre con effetto dal 5 marzo e per lo stesso periodo di sospensione dell’attività scolastica, per gli stessi lavoratori beneficiari come sopra individuati, è prevista la possibilità alternativa di optare per la corresponsione di un bonus fino a € 600 per l’acquisto di servizi di baby-sitting.

Cordiali saluti.

Nicola Stilla

Presidente Regionale

3. NOTIZIE DALLA SEDE CENTRALE UICI presenti in forma digitale sul Sito Internet http://www.uiciechi.it/documentazione/circolari/main_circ.asp
3.1. COMUNICATO 66: Servizio di consulenza telefonica “A scuola con voi”  
   
         Care Amiche e cari Amici,
attraverso il supporto della Commissione Nazionale Istruzione e Formazione, l’Unione ha voluto avviare un servizio di consulenza telefonica “A scuola con voi” per informare e orientare genitori, docenti curriculari e di sostegno, assistenti all’autonomia e alla comunicazione dei nostri bambini e dei nostri ragazzi.
      Il servizio è accessibile liberamente chiamando il numero 06 6998 8387.
      Il servizio sarà curato e articolato per ordine e grado di scuola e per materia, come segue:
 
Martedì
Dalle 9:00 alle 11:00, Giuseppe Lapietra
Scuole secondarie di I e II grado
La didattica digitale: testi scolastici digitali, software matematici, applicazioni di utilità scolastica.
 
Martedì
Dalle 15:00 alle 17:00, Chiara Calisi
Scuole dell’infanzia e primarie
La progettazione didattica.
 
Mercoledì
Dalle 11.00 alle 13:00, Silvana Piscopo
Scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di I e II grado 
Le norme di tutela. Le attività di assistenza dell’UICI e degli Enti collegati all’Associazione. L’organizzazione delle attività didattiche.  La preparazione dei materiali di studio. Gli esami conclusivi del primo e del secondo ciclo di istruzione.
 
Mercoledì
Dalle 15:00 alle 17:00, Giancarlo Abba
Scuole primarie e secondarie di I e II grado
La valutazione psicopedagogica. Lo sviluppo delle autonomie personali. La progettazione didattica.
 
Giovedì
Dalle 9:00 alle 11:00, Paola Bonanomi
Scuole dell’infanzia e primarie
La valutazione psicopedagogica. Lo sviluppo delle autonomie personali. La progettazione didattica.
 
Giovedì
Dalle 15:00 alle 17:00, Enzo Bizzi: 
Scuole primarie e secondarie di I grado - L’adattamento grafico dei testi scolastici: scelta ed organizzazione degli elementi di stampa.
 
      Nei giorni scorsi, come sapete, abbiamo istituito un servizio di supporto tifloinformatico per la gestione delle piattaforme e delle app per la didattica a distanza, fruibile gratuitamente attraverso la pagina: 
www.cavazza.it/tifloscuolacomputer-help.
 
      Con l’auspicio che il servizio possa rappresentare una nuova preziosa opportunità per tutti, auguro buon lavoro.
 
Mario Barbuto
COMUNICATO 68: DIMISSIONI FORMALI DI MARCO CONDIDORIO DALLA DIREZIONE NAZIONALE UICI
 
            Care amiche e cari amici, 
nell'ultima riunione della Direzione Nazionale abbiamo preso atto delle dimissioni di Marco Condidorio da componente della Direzione Nazionale.
Infatti, a norma dell’art. 3, comma 26, del Regolamento Generale, le dimissioni, una volta che siano state acquisite agli atti, sono irrevocabili e sono immediatamente efficaci dal momento della protocollazione.
La Direzione ha voluto esprimere il proprio rammarico per questa scelta, non mancando, allo stesso tempo, di sottolineare l’inopportunità temporale della decisione e ha assunto alcune conseguenti misure di carattere organizzativo che vi riassumo di seguito:
· la Commissione istruzione rimane affidata al coordinamento della componente Linda Legname, 

· la Commissione terza età viene affidata al coordinamento del componente Eugenio Saltarel, 

· al tavolo tecnico costituito presso il MIUR, in sostituzione di Condidorio, viene prevista la partecipazione, anche in rappresentanza della Federazione delle Istituzioni pro Ciechi, del Prof. Michele Borra, Vice Presidente della Federazione e persona di particolare competenza nel ramo, 

· acquisita la disponibilità dei componenti interessati, le competenze territoriali vengono modificate come segue: 

· la Basilicata e la Puglia vengono affidate a Linda Legname, 

· il Molise a Adoriano Corradetti, 

· la Campania a Angelina Pimpinella.

Nella prossima riunione del Consiglio Nazionale sarà affrontato il tema della eventuale sostituzione in Direzione e saranno assunte tutte le decisioni opportune.
            Buon lavoro e vive cordialità

Mario Barbuto – Presidente Nazionale

COMUNICATO N. 71 Rubrica di SlashRadio “Chiedi al presidente” .

         Care amiche, cari amici,

      l’appuntamento con la nostra rubrica di dialogo diretto e senza rete, particolarmente significativo in queste settimane di confinamento sociale,  è fissato per 

Mercoledì 29 Aprile 2020

dalle 16.30 alle 17.30,

su SlashRadio,

                Durante la trasmissione, nel mio ruolo di Presidente Nazionale, risponderò in diretta a tutte le domande che gli ascoltatori vorranno rivolgermi, su tutti gli argomenti che interessano la vita associativa..

                Le domande, come al solito, saranno libere, dirette e senza filtri e potranno toccare tutti gli aspetti della nostra attività associativa e tutti i temi concernenti la vita dei ciechi e degli ipovedenti italiani.

                Come accennato, in questa situazione particolare, dovuta all’emergenza COVID 19, assume significato ancora maggiore, l’occasione per stare insieme e condividere un frammento del nostro tempo grazie a SlashRadio.

Le modalità di contatto per indirizzare le domande o intervenire in trasmissione, sono:

- email, all'indirizzo 

chiedialpresidente@uiciechi.it

- modulo web, all'indirizzo

http://www.uiciechi.it/radio/radio.asp

telefono, durante la diretta, al numero 

06.920.925.66

Per ascoltare SlashRadio sarà sufficiente digitare la stringa: 

http://www.uiciechi.it/radio/radio.asp

Per sistemi IOS e MAC, la stringa sarà: 

http://94.23.67.20:8004/listen.m3u

in alternativa accedere alla nostra app Slash Radio Web di Erasmo Di Donato.

Per i possessori dell’assistente vocale Alexa di Amazon è disponibile la skill di Slash

Radio Web.

I comandi sono:

- Alexa, AVVIA Slash Radio Web

Oppure                  

- Alexa APRI Slash Radio Web

di seguito il link di riferimento per Alexa Skill su Amazon Prime:

https://www.amazon.it/dp/B07NS18BTQ/ref=sr_1_1_nodl…

Vi attendo numerosi per proseguire il nostro prezioso dialogo mensile che tanto ha già donato a questo vostro Presidente.

Mario Barbuto - Presidente Nazionale

3.2. Comunicati Sede CENTRALE I.RI.FO.R. presenti in forma digitale sul sito internet: http://www.irifor.eu/Comunicati
COMUNICATO 13: SOGGIORNO ESTIVO CON CANI GUIDA” a Barcis (PN) 2 - 11 luglio 2020 - “IL CANE GUIDA, COMPAGNO DI VITA DA CONOSCERE E AUSILIO ALLA MOBILITA”

Care amiche e cari amici,

la Commissione Nazionale Cani Guida UICI e l’I.Ri.Fo.R. Presidenza Nazionale in collaborazione con “STUDIO IN”, propongono per l’estate 2020 a tutti i soci il SOGGIORNO CON CANI GUIDA, che si svolgerà presso Barcis in provincia di Pordenone, nel comprensorio del Parco Naturale delle Dolomiti Friulane patrimonio UNESCO (consulta il sito HYPERLINK "http://www.barcis.fvg.it/Home.3.0.html" http://www.barcis.fvg.it/Home.3.0.html). 

Si tratta di un soggiorno estivo giunto alla sua quinta edizione, ideato per persone con disabilità visiva che possiedono il cane guida e per chi desidera avvicinarsi a questa realtà. Attraverso la presenza di operatori specializzati, vogliamo raggiungere due importanti obiettivi:
- offrire al team Conduttore/Cane l’opportunità di condivisione e confronto sulle varie problematiche che tale “coppia” affronta quotidianamente;

- permettere ai partecipanti, che non conoscono il cane come animale in senso generale e nel suo particolare ruolo di guida, quale fondamentale ausilio alla mobilità, di raccogliere informazioni provenienti dagli operatori e da persone con disabilità visiva che ne fanno esperienza diretta ogni giorno nei più vari contesti di vita. Tutto questo avverrà in un luogo accogliente, ricco di stimoli e di spazi idonei che consentono momenti di socializzazione e di relax, anche per i nostri amici a quattro zampe. Il soggiorno si svolge in una casa per vacanze con servizi a gestione familiare, dislocata a pochi passi dal lago di Barcis. Le valli limitrofe sono ricche di percorsi strutturati e funzionali da vivere in tutta libertà e sicurezza.

Il personale specializzato coadiuverà gli ospiti nel potenziare le loro capacità, puntando a migliorare le competenze di mobilità di ognuno, in una cornice di condivisione e svago, tramite la gestione della relazione con il cane nei diversi contesti.
PROPOSTE E ATTIVITÀ

Spazi quotidiani riservati al confronto su:

- alimentazione, premi e coccole, elementi basilari per la relazione con il cane;

- l’importanza del gioco;

- gestione in guida e in libertà, la comunicazione tra uomo e cane,

- toelettatura e cura del cane;

- leggi e regolamenti sull’accesso del cane guida ai diversi contesti di vita della persona con disabilità      visiva;

- condivisione di esperienze personali.

Sono inoltre previste escursioni pratiche nel Parco Naturale delle Dolomiti Friulane anche accompagnate dal corpo forestale F.V.G., camminata nelle malghe in Piancavallo, Museo archeologico Montereale, piscina, kayak, visita ad una cantina vitivinicola.
CONDIZIONI E COSTI

11 partecipanti: fino a 7 persone con cane guida, 4 persone con disabilità visiva senza cane guida. Persone autonome nell’igiene e cura della persona.

Sistemazione in camere doppie.  (WIFI-TV-bagno).

Include: 9 pernottamenti a pensione completa, biancheria da camera e da bagno, pulizie quotidiane, 3 operatori specializzati mobilità, 1 operatore specializzati mobilità e cane guida, un componente della commissione nazionale cani guida U.I.C.I.*, viaggio a/r Pordenone-Barcis, attività, spostamenti locali.

La sistemazione dei partecipanti sarà in 6 camere doppie.

Grazie al contributo dell’I.Ri.Fo.R. pari al 50% della quota il costo a persona del soggiorno è di €650.

   Esclude: viaggio da e per Pordenone, spese personali. 

Anticipo: 50% al momento dell’iscrizione.

Saldo: restante 50% entro il 20 giugno 2020

Le iscrizioni saranno accolte in ordine di arrivo, sarà data priorità a coloro che non hanno partecipato al soggiorno nelle sue precedenti edizioni, fino ad esaurimento posti, con scadenza al 13 giugno 2020.
INFORMAZIONI E CHIARIMENTI:

Coordinatrice Commissione Nazionale Cani Guida U.I.C.I. 

Elena Ferroni e-mail: caniguida@uiciechi.it

cel 3493022571 

Istruttore orientamento, mobilità e cani guida: 

De Domenico Francesco, e-mail: dedomenico@studio-in.org

cel 334 6339469
E’ disponibile  il modulo per l’adesione e la liberatoria per la diffusione di immagini e video.

Anticipiamo che per chi fosse interessato, come lo scorso anno si svolgerà un secondo campo con caratteristiche analoghe, che avrà sede in una regione del sud Italia nel mese di settembre.
Massimo Vita

Vice Presidente Nazionale

4. NOTIZIE UTILI:
4.1. Assistenza visiva in remoto con Be My Eyes, di Michele Paris

 Assistenza visiva in remoto con Be My Eyes, di Michele Paris

 Autore: Michele Paris

 Nelle ultime settimane ci siamo dovuti tutti riadattare ad uno stile 

 di vita diverso, come conseguenza della diffusione del nuovo COVID-19 

 nel nostro paese. In questa situazione in cui l’isolamento e la 

 quarantena diventano necessarie per fermare la diffusione del virus, é 

 importante utilizzare ogni mezzo disponibile per continuare a vivere 

 la nostra vita nel modo più normale possibile.

 5 anni fa abbiamo lanciato Be My Eyes, un’applicazione gratuita che 

 permette alle persone non vedenti o ipovedenti di ricevere assistenza 

 visiva in tempo reale tramite la fotocamera del proprio smartphone. Il 

 suo funzionamento è molto semplice: nella pagina principale é 

 possibile cliccare il tasto per avviare una videochiamata. Una 

 notifica viene inviata a uno dei nostri volontari che si renderà 

 immediatamente disponibile per assistere in qualunque attività: 

 identificare confezioni di cibo e controllarne la scadenza, scegliere 

 i vestiti, trovare qualcosa, ricevere direzioni all’interno 

 dell’abitazione e molto altro. Ad oggi, più di 2500 persone in tutta 

 Italia utilizzano Be My Eyes per ricevere assistenza da oltre 45000 

 volontari. L’applicazione è scaricabile sia su smartphone e tablet 

Android dal Play Store che su IPhone e IPad dall’App Store.

 La sicurezza dei nostri utenti è il nostro obiettivo principale. Ogni 

 videochiamata è anonima e potrete condividere esclusivamente le 

 informazioni necessarie per ricevere assistenza. I nostri volontari 

 sono disponibili 24 ore su 24, 7 giorni su 7 e in maniera 

 completamente gratuita. Per garantire ad ogni nostro utente la miglior 

 esperienza possibile, forniamo un sistema di feedback alla fine di 

 ogni chiamata per controllare l’operato dei nostri volontari e 

 bloccare ogni utente che utilizzi l’applicazione in modo scorretto.

 In aggiunta a questo, abbiamo recentemente introdotto anche un 

 servizio di “Aiuto Specializzato”, che permette ai nostri utenti di 

 contattare gli esperti del supporto clienti di molte aziende tramite 

 l’applicazione Be My Eyes. Tra queste, Google, Microsoft e Pantene. Il 

 servizio è al momento disponibile in Italia solo in lingua inglese. 

 Nella nostra pagina in italiano è possibile trovare ulteriori 

 informazioni riguardo all’applicazione e al suo funzionamento.

https://www.bemyeyes.com/language/italian

 Restare a casa non significa restare soli. Ci sono milioni di persone 

 che vogliono continuare a fare la loro parte anche In questo momento 

 difficile. Siamo vicini a tutti coloro che stanno combattendo con il 

 virus e tutti noi non vediamo l’ora di tornare alla normalità e a 

 riabbracciare i nostri amici, la nostra famiglia e i nostri colleghi.

Michele Paris Communication Officer a Be My Eyes
4.2. Sospensione delle rate del mutuo: ecco come richiederla

Se anche tu paghi mensilmente le rate del mutuo prima casa e ti sei chiesto qual è la procedura che devi seguire per sospendere i pagamenti, ecco tutto quello che devi sapere in una breve guida.
In un momento storico di grande crisi mondiale causata dalla pandemia da coronavirus il governo italiano ha deciso di chiedere all’intera popolazione di fermarsi e restare a casa affinché si riesca a contrastare la diffusione del virus Covid-19. I cittadini che sono costretti a interrompere l’attività lavorativa hanno diritto a una serie di aiuti da parte del governo. Il Presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe Conte ha firmato il Decreto Cura Italia per salvaguardare famiglie e imprese colpite da questa imminente crisi economica. Vediamo insieme nel dettaglio chi ha diritto alla sospensione delle rate mensili del mutuo prima casa.

In base all’art 53 del Decreto Cura Italia, il Governo italiano consente d’interrompere per nove mesi consecutivi i pagamenti dei mutui prima casa qualora il valore dell’abitazione non superi i 250 mila euro. Ricorda che in seguito alle nuove norme non esiste alcun limite di reddito Isee, perciò qualora il tuo gestore finanziario dovesse richiederti tale certificazione, ricorda che non è determinante al fine della sospensione del mutuo prima casa.

Si consiglia di porre particolare attenzione all’art. 54 secondo il quale le banche saranno supportate dal Fondo Gasparrini e pertanto non potranno avviare conseguenze negative nei confronti dei loro clienti dopo i nove mesi di sospensione. Se sei un libero professionista o un lavoratore autonomo hai diritto anche tu alla sospensione del mutuo prima casa se autocertifichi una riduzione pari o superiore al 33% del tuo fatturato negli ultimi tre mesi di attività lavorativa

4.3. TNET SERVIZI TELEFONIA FISSO E MOBILE Agevolazioni contratto per non vedenti e non udenti

Offerta commerciale privati per non vedenti e non udenti.

- L'offerta è valida solo per circuiti xDSL (quindi ADSL, VDSL2, FTTC).

- L'offerta è omnicomprensiva dati e voce

- L'offerta è scontata del 50% rispetto ai prezzi di listino riportati sul sito Tnet, quindi 14,90 (anzichè 29) internet + 5 (anzichè 10) fonia = 19,50 euro / mese; l'attivazione è anch'essa scontata del 50% (75 euro con installazione a domicilio invece di 150).

Per maggiori informazioni inviare quesito tramite mail a uicmn@uiciechi.it oppure contattare Massimiliano Pupillo TNet Servizi SRL tel. +39 0376 167 2414

www.tnetservizi.it email: massimiliano.pupillo@tnetservizi.it
4.4. Al via la dematerializzazione delle ricette mediche:
I pazienti che hanno bisogno di una prescrizione medica per l’acquisto di uno o più farmaci per la cura di patologie croniche, non saranno più costrette a recarsi in ambulatorio o dal proprio medico di base per farsi dare la ricetta medica. Sarà sufficiente contattare telefonicamente il medico, il quale provvederà a trasmettere le ricette elettroniche e a comunicare un codice univoco ai propri pazienti.

Le persone interessate o incaricate quando impossibilitate, si recheranno poi in farmacia e potranno ritirare le medicine prescritte semplicemente fornendo al farmacista il codice ricevuto dal proprio medico. Viene dunque meno la necessità per i pazienti di incontrare il medico di famiglia, con tutti i benefici che ne conseguono in una situazione di emergenza come questa: eviteranno di lasciare la propria abitazione, non avranno contatti con altri pazienti potenzialmente infetti e non potranno contagiare (se asintomatici) il medico di base. Il medico di famiglia dovrà soltanto trascrivere la ricetta al computer e inviarla con un click non a una farmacia qualsiasi ma a quella segnalata dal paziente stesso per telefono.

La ricetta può essere rilasciata sia dal medico di base che dal pediatra, oltre che dall’ospedale e dai dottori che fanno parte del sistema sanitario nazionale. Inoltre, hanno la possibilità di rilasciare questa tipologia di ricetta anche chi lavora presso gli ambulatori, la guardia medica e i dottori privati (a patto che siano però convenzionati). 

5. SERVIZIO NAZIONALE LIBRO PARLATO: 
Si comunica che sono disponibili all’interno del catalogo online, i seguenti audio libri: 
1. “La struttura originaria”, di Emanuele Severino – Numero Catalogo: 91255

«La struttura originaria (1958) rimane ancora oggi il terreno dove tutti i miei scritti ricevono il senso che è loro proprio»: così scrive Severino all’inizio del lungo saggio, quasi un libro a sé, che introduce alla «nuova edizione ampliata» di questa sua opera, fino a oggi la meno conosciuta e insieme quella a cui tutti i suoi scritti riconducono, quella in cui in certo modo riconosciamo l’impalcatura segreta del suo pensiero.Il titolo dell’opera accenna alla «struttura originaria della verità dell’essere», quindi al «luogo, già da sempre aperto, della Necessità e del senso originario della Necessità». E «solo all’interno di questo luogo può apparire la necessità che l’essenza dell’Occidente sia il nichilismo». L’impresa di questo libro è dunque solitaria e grandiosa: esprimere «nel modo più determinato e concreto l’inconscio che sta alle spalle della stessa struttura inconscia dell’Occidente, il sottosuolo che giace ancora più in fondo del sottosuolo costituito dal pensiero fondamentale in cui ormai tutto viene pensato e vissuto dalla civiltà dell’Occidente». Qui, in una articolazione formale minuziosa e lucidissima, appaiono i presupposti logici e ontologici di tutto il pensiero di Severino, qui si trovano già formulate molte risposte alle obiezioni ricorrenti che incontrano le sue tesi estreme. Nella sua costruzione di trattato, dove ogni passo segue il precedente more geometrico, questo libro mobilita tutto il passato della metafisica occidentale per giungere a guardarla da un luogo a essa esterno. E proprio questa paradossalità ci permette di seguire in ogni suo meandro il lungo percorso di un pensiero che qui si azzarda al di là del «tramonto» del «concetto occidentale di ‘pensiero.
2. “Persone che devi conoscere”, di Michela Murgia – Numero Catalogo: 90928

Questo libro non è un catalogo di storie esemplari. È invece una sequenza di vicende che più normali di così non potrebbero essere. Dentro queste pagine ci sono persone che dovreste e potreste conoscere perché camminano per le stesse strade dove camminiamo tutti e tutte, fanno le stesse cose che facciamo noi e a qualunque sguardo superficiale apparirebbero del tutto prive di quella misteriosa luce di predestinazione che dovrebbe distinguere una persona speciale dalla massa di chi speciale non è. Sono tutte storie così, semplici al punto che brillano solo se qualcuno se ne accorge e le racconta, e hanno protagonisti con nomi comuni.

3 “L’altra donna”, di Daniel Silva – Numero Catalogo: 90898

In un villaggio isolato tra le montagne dell’Andalusia, una misteriosa donna francese sta scrivendo un pericoloso memoir. È la storia dell’uomo che ha amato molto tempo prima nella vecchia Beirut e di un bambino che le è stato strappato in nome del suo tradimento. Quella donna è la custode di un segreto che il Cremlino tiene gelosamente nascosto. Molto tempo prima, il KGB ha infiltrato una talpa nel cuore dell’Occidente, una talpa che ora è molto vicina ai gradini più alti del potere. Solo un uomo può svelare la cospirazione: Gabriel Allon, il leggendario restauratore d’arte e agente segreto israeliano. Gabriel ha già combattuto in passato le forze oscure della nuova Russia, pagandone di persona il prezzo. Ora lui e i russi si impegneranno in un’epica resa dei conti, che vedrà il destino dell’ordine mondiale del Dopoguerra pericolosamente in bilico. Gabriel è coinvolto nella caccia al traditore dopo che la sua più importante risorsa all’interno dell’intelligence russa viene brutalmente assassinata mentre tenta di disertare e rifugiarsi a Vienna. La ricerca della verità lo porterà indietro nel tempo, al più grande atto di tradimento del Ventesimo Secolo e, infine, a un climax affascinante lungo le sponde del fiume Potomac, fuori Washington, che lascerà senza fiato i lettori.

4.“Ritrovarsi a New York”, di Delfina Ducci – Numero Catalogo: 91284

Nina è in un momento particolare della sua vita: alle soglie della menopausa, sta per diventare nonna. Si trova così a riflettere sul passato e sullo scorrere veloce degli anni. Ripensa a quando ha adottato Sara, che oggi ha trent’anni ed è incinta, ripensa al matrimonio fallito con Pino, bambinone mai cresciuto, ora fidanzato con una gelosissima Ofelia. Ormai quarantacinquenne e senza una relazione da parecchio tempo, Nina vola con tutte le sue preoccupazioni a New York con il collega e amico Santini, per alcuni impegni lavorativi. Qui riscopre il suo corpo, si rende conto di essere ancora bella e attraente. Il suo impiego in una casa di moda le permette di vestire abiti particolari, di costruirsi uno stile e una nuova femminilità. È così che conosce Max, sorridente manager decisamente più giovane di lei.
5. “La grande enciclopedia delle barzellette”, di Luca Chicchi – Numero Catalogo: 90566

La più completa raccolta delle migliori barzellette in circolazione su politici, avvocati, medici, commercialisti, bancari, giudici, cacciatori, carabinieri, Pierino, il rapporto di coppia, il calcio, la scuola e tanti altri argomenti. Un’enciclopedia del buonumore e dell’arguzia per ridere sulle piccole e grandi manie della nostra società. Un vero finimondo di risate e cattiverie!

6.“Storia di Ásta”, di Jón Kalman Stefánsson – Numero Catalogo: 91323

Reykjavík, primi anni Cinquanta. In un piccolo appartamento seminterrato Sigvaldi e Helga toccano il cielo con un dito abbandonandosi alla loro giovane e travolgente passione e decidono di chiamare la figlia Ásta. Ásta come una grande eroina della letteratura nordica, Ásta perché ást in islandese vuol dire amore. Sedici anni dopo Ásta scopre il sentimento di cui porta il nome in una fattoria negli aspri Fiordi Occidentali dove trascorre l’estate. Lo impara a conoscere dalla storia tormentata tra un uomo e una donna uniti dalla solitudine e divisi dalla dura vita contadina; lo impara a capire dalla vecchia Kristín che ogni tanto, al mattino, si sveglia in un’altra epoca del suo passato e può così rimediare ai rimpianti che le ha lasciato la vita; lo vive sulla propria pelle insieme a Jósef, il ragazzo che le cambierà l’esistenza. Eppure sono tutte promesse di felicità non mantenute ad avvicendarsi in questa impetuosa storia famigliare, segnata per sempre dal giorno in cui Helga si rivela uno spirito troppo libero e assetato di emozioni per non ribellarsi alla soffocante routine domestica e abbandonare marito e figlie, lasciando Ásta con un’inquietudine, un’ansia di fuga, una paura di seguire fino in fondo i propri sogni. In un romanzo lirico, sensuale e corale, che si compone a puzzle seguendo i ricordi dei personaggi e le associazioni poetiche dei loro sentimenti, Stefánsson racconta l’urgenza e l’incapacità di amare, la ricerca di se stessi nell’eterna e insidiosa corsa alla felicità, e quel fiume di desideri e nostalgia che accompagna il destino di ognuno, sempre pronto a rompere gli argini e a scompaginare un’esistenza.

Info da prestiti cineaudioteca:
Anche i ciechi italiani che rimangono a casa, possono ascoltare CineRadio for the Blind e i film audiodescritti www.cineaudioteca.it

prestiti@cineaudioteca.it

CINETECA AUDIO PER I CIECHI ITALIANI

www.cineaudioteca.it

Tel  0461 780 165  -  Web  www.senzabarriere.org    

6. TESSERAMENTO SOCI EFFETTIVI E SOSTENITORI, CONTRIBUTO DI SOLIDARIETA' E 5x1000
6.1. Continua la Campagna tesseramento soci: per i Soci che non avessero ancora aggiornato la tessera associativa per l’anno 2019 e per il 2020, è raccomandato il versamento della quota che è confermata in euro 49,58 per tutti i soci, effettivi e sostenitori, e in euro 10,33 per i soci che non percepiscono alcun reddito. Ricordiamo che può essere scelta anche la soluzione di ritenuta direttamente alla fonte INPS, sottoscrivendo una apposita delega presso la nostra Segreteria, che prevede una piccola trattenuta mensile pari a euro 4,13. Invitiamo quindi tutti i disabili visivi e i sostenitori, al tesseramento con contestuale versamento della quota associativa, e i soci già iscritti, a perfezionare la propria posizione, considerando tale atto, oltre che di preziosa utilità a sostegno delle varie attività e servizi erogati, doveroso per il ruolo rivestito da questa Sezione e dall'associazione tutta, nel difendere gli interessi morali e materiali dei ciechi e degli ipovedenti sul territorio.
Segnaliamo che lo Statuto sociale dell’Unione, prevede anche il ruolo di socio sostenitore ovvero chi, pur privo di disabilità visiva, voglia sostenere la sezione, oltre che con il proprio impegno volontario, anche attraverso il versamento della medesima quota. I versamenti di contributi e aggiornamenti tessera associativa, possono essere effettuati direttamente presso gli uffici sezionali, o sul c/c postale n. 13719463, oppure tramite bonifico bancario sul seguente codice IBAN: IT 95 B 01030 11509 000007562075 MONTE DEI PASCHI DI SIENA filiale di Mantova – 2220.
6.2. CONTRIBUTO DI SOLIDARIETA': è sempre attiva la campagna di solidarietà sociale con l'invito a versare un contributo minimo di euro 5,00, per sostenere il fondo che il Consiglio Regionale lombardo UICI ha istituito a sostegno, oltre che della sezione di appartenenza, anche delle sezioni che versino in situazione di particolare criticità.
6.3. Dona il tuo 5x1000: a ricevimento dell’importo di destinazione del cinque per mille riservato alla nostra associazione per gli anni 2015-2016, vogliamo ringraziare tutti i soci e i cittadini che hanno voluto contribuire alle attività messe in campo dalla nostra Sezione ritenendola meritevole del prezioso sostegno erogato.
Si coglie l’occasione per rinnovare l’invito a questa forma di considerazione, in occasione della predisposizione della prossima denuncia dei redditi, destinando il 5 per mille dell'imposta, a questa Sezione dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Mantova, indicando nella scheda allegata ai modelli, il codice fiscale della sede Provinciale UICI di Mantova 93025100202. Ricordiamo che il 5 per mille può essere devoluto anche da quelle persone che non devono provvedere alla compilazione della dichiarazione dei redditi, in questo caso, è sufficiente compilare il modulo allegato al modello reddituale rilasciato dal proprio datore di lavoro o dal proprio istituto di previdenza e consegnarlo presso gli uffici postali. Sollecitiamo questa dimostrazione di solidarietà e considerazione di quanto l'Unione ha fatto e sta facendo per la causa dei disabili visivi e chiediamo anche di stimolare parenti, amici e conoscenti ad esercitare tale forma di sostegno.
7. PALINSESTO DI SLASH RADIO WEB DA LUNEDI’ 27 A VENERDI’ 1° MAGGIO 2020
Care amiche e cari amici,

di seguito la programmazione di Slash Radio Web relativa alla settimana dal 27 aprile al 1°maggio 2020.

Lunedì 27 aprile:

7:00: "Slash Fitness", la nuova rubrica a cura della Commissione Nazionale Sport Tempo Libero e Turismo Sociale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS con le audiodescrizioni degli esercizi ginnici da svolgere in casa, questa settimana realizzata in collaborazione con Paride Piro;

7:45: “Raccontami”, la selezione giornaliera di racconti per gli appassionati di questo genere letterario;

8:25: “Un libro al giorno”, il consiglio di lettura quotidiano curato e prodotto dal Centro Nazionale del Libro Parlato “Francesco Fratta”;

8:30: l’Oroscopo: cosa dicono le stelle di oggi per i 12 segni zodiacali e Almanaccando, i fatti del giorno a ritroso nel tempo;

8:59: il Meteo

9:00: Spotlight - Notizie in primo piano. Attualità, politica, cultura e sport nonché approfondimenti a cura di ospiti del mondo del giornalismo. Per la pagina sportiva ai nostri microfoni Sandro Corapi, mental coach sportivo che da anni collabora con calciatori di Serie A: ci parlerà degli aspetti motivazionali in vista della ripresa dell'attività agonistica;

10:30: Slash Sport News, la nostra striscia settimanale che si occupa di tutte le discipline sportive praticate da ciechi e ipovedenti con risultati, classifiche, approfondimenti e interviste ai protagonisti. In queste settimane caratterizzate dalla sospensione delle competizioni a causa dell’emergenza-coronavirus ascolteremo le testimonianze di atleti e dirigenti.

Invitiamo le ascoltatrici e gli ascoltatori a partecipare segnalando eventi, storie e competizioni da trattare in trasmissione;

11:00: Guida TV, i nostri consigli, completi di descrizioni, sui programmi di prima serata delle televisioni nazionali;

11:15: "Slash Fitness";

14:30 “GR Sociale”;

15:00: “I Lavori delle Commissioni Nazionali”: nella ventunesima puntata del ciclo presenteremo la Commissione Nazionale FAND, FID, Consulte e Associazioni della Disabilità dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS; 

15:40: “Libri alla Radio”;

18:40: Guida TV;

19:00: "Slash Fitness

Martedì 28 aprile:

7:00: "Slash Fitness";

7:45: “Raccontami”;

8:25: “Un libro al giorno”;

8:30: l’Oroscopo e Almanaccando;

8:59: il Meteo

9:00: Spotlight - Notizie in primo piano. Per l'approfondimento culturale sarà con noi il libraio Fabio Masi de L'ultima spiaggia di Ventotene e L'ultima spiaggia di Camogli per parlare della riapertura delle librerie; 

10:30: “Scrivono di Noi”, la rassegna stampa sugli articoli di quotidiani, riviste e siti web riguardanti il tema cecità e ipovisione;

11:00: Guida TV;

11:15:”C’è luce in cucina”, le gustose ricette e gli utili suggerimenti pratici della nostra chef di fiducia Lucia Esposito;

15:50: “Un libro al giorno” e “GR Sociale”;

16:00: SlashBox

Apriremo il nostro pomeriggio insieme alla giornalista de il Sole 24 ore Manuela Perrone, che si è occupata delle numerosissime task-force governative istituite per tamponare l'emergenza-covid19 e della quasi inesistente parità di genere al loro interno;

Poi torneremo a parlare di videogiochi accessibili: sarà con noi il giovanissimo Alessio Antonucci, ideatore di Oltre l'eclisse, un gioco online in 3D basato sull'orientamento uditivo;

Alle 17:00 presenteremo l'eBook "Andrà tutto bene" (edito da Garzanti) i cui proventi saranno interamente devoluti all'Ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo. Tra gli autori dei 26 racconti ospiteremo Cristina Caboni, Stefania Auci e Ritanna Armeni.

Sinossi: Oggi la paura ha un nuovo nome: Covid-19. Per sconfiggerlo l’unica strada è rimanere a casa. Tra le quattro mura che ci hanno sempre protetto e che ora, però, sono diventate confini invalicabili. Sono diventate quasi un nemico. E invece, giorno dopo giorno, chi da sempre lavora con le parole ha scoperto che le stanze, le finestre, anche gli angoli più remoti di casa sono ali verso il mondo. Ognuno di loro ha così scelto il modo per dare vita a questa magia.

Dalle loro case, ventisei scrittori tra i più importanti del panorama italiano hanno dato un senso a questi giorni scegliendo di fronteggiare l’emergenza anche con le armi della letteratura. Per portare la loro quotidianità ai lettori che li amano. E hanno deciso di farlo insieme alla casa editrice Garzanti, devolvendo tutto il ricavato all’ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo.C’è chi ha voluto parlare delle sue giornate, delle routine consolidate, delle novità che strappano un sorriso. Delle lacrime che non si riescono a fermare, ma anche della forza della natura che scioglie il nodo in gola. Di convivenze forzate, come di distanze dalle persone care che sembrano insormontabili. C’è chi racconta di vicini sconosciuti che non lo sono più e del lavoro che cambia nei suoi strumenti ma non nella sua sostanza. Alcuni ammettono l’errore di aver pensato che non poteva essere tutto vero o danno voce agli animali che, invece, sono felici che sia tutto vero. Altri affidano le riflessioni su questi strani giorni alla voce dei personaggi amatissimi che hanno creato. Tutti sono sicuri che usciremo più consapevoli di quello che è davvero importante e che ci incontreremo, ci abbracceremo e passeggeremo presto tutti insieme. Sono sicuri che la solidarietà sarà il valore che porteremo con noi senza poterne più fare a meno.

Tutti loro sono convinti che le parole, i libri, le storie, uniscono. Creano vincoli invisibili che spezzano ogni barriera.. Mentre leggiamo non siamo mai soli. E siamo forti. E tutto appare come sarà. Perché andrà tutto bene.

Cristina Caboni vive con il marito e i tre figli in provincia di Cagliari, dove si occupa dell’azienda apistica di famiglia. È l’autrice dei romanzi Il sentiero dei profumi – bestseller venduto in tutto il mondo, adorato dai lettori e dalla stampa, che ha conquistato la vetta delle classifiche italiane e straniere –, La custode del miele e delle api, Il giardino dei fiori segreti – Premio Selezione Bancarella 2017 –, La rilegatrice di storie perdute e La stanza della tessitrice.

Stefania Auci insegnante di sostegno e autrice di romanzi, vive a Palermo. Lavora presso istituti professionali e di istruzione secondaria superiore, spesso in ambienti difficili e deprivati dal punto di vista sociale. Ha all’attivo collaborazioni con blog e riviste letterarie on line. Ha scritto il bestseller "I leoni di Sicilia".

Ritanna Armeni Ritanna Armeni, giornalista e scrittrice, ha lavorato al Manifesto, Il Mondo, Rinascita, l’Unità. È stata portavoce di Fausto Bertinotti e ha condotto la trasmissione Otto e mezzo con Giuliano Ferrara. Attualmente scrive per l’Osservatore romano, Il Foglio, Rocca. Ha pubblicato tra gli altri: La colpa delle donne (2006); Parola di donna (2011), Mara. Una donna del Novecento (2020).

18:00 chiusura in musica con la cantante, compositrice e arrangiatrice Silvia Zaru. 

Tornerà infatti a esibirsi su SlashRadioWeb a grande richiesta! 

18:35: Guida TV

18:40: Classic Rock On Air, trasmissione musicale curata da Renato Marengo 

19:10: "Slash Fitness"

Mercoledì 29 aprile:

7:00: "Slash Fitness";

7:45: “Raccontami”;

8:25: “Un libro al giorno”;

8:30: l’Oroscopo e Almanaccando;

8:59: il Meteo;

9:00: Spotlight - Notizie in primo piano; 

10:30: “UiciCom”, le notizie, le attività e gli eventi delle sedi territoriali e della Presidenza Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS;

11:00: Guida TV;

14:50: “Un libro al giorno” e “GR Sociale”

15:00: Scuola alla Radio, a cura della Commissione Nazionale Istruzione e Formazione dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS, con la coordinatrice Linda Legname.

16:30: Chiedi al Presidente, la versione "classica" dello spazio in cui il Presidente Nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS Mario Barbuto risponderà ai quesiti degli ascoltatori. Per ulteriori dettagli si rimanda all'apposito Comunicato.

17:30: SlashBox

Tratteremo lo scottante tema della condizione dei ciechi e degli ipovedenti negli Stati Uniti al tempo della pandemia insieme al Presidente della National Federation of the Blind americana, Mark A. Riccobono, al presidente dell'European Blind Union prof. Rodolfo Cattani e alla coordinatrice della Commissione Nazionale Relazioni Internazionali dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS Francesca Sbianchi

18:35: Guida TV

19:00: "Slash Fitness"

Giovedì 30 aprile:

7:00: "Slash Fitness";

7:45: “Raccontami”;

8:25: “Un libro al giorno”;

8:30: l’Oroscopo e Almanaccando;

8:59: il Meteo

9:00: Spotlight - Notizie in primo piano. 10:30: “Scrivono di Noi”;

11:00: Guida TV;

11:15:”C’è luce in cucina”; 

11:30: "Scodinzolando con Covid", la nuova rubrica settimanale a cura della Commissione Nazionale Cani Guida dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS, con contributi audio, presentata dalla coordinatrice della Commissione Elena Ferroni;

14:50: “Un libro al giorno” e “GR Sociale”

15:20: "Toccare l'arte alla Radio": la rubrica a cura del Museo Tattile Statale Omero di Ancona che proporrà settimanalmente lezioni d'arte alla scoperta della tattilità e delle opere accessibili. Il titolo del quinto appuntamento della serie sarà "Michelangelo Buonarroti al Museo Omero: l'espressione del sentimento", a cura di Alessia Varricchio;

16:00: SlashBox

In apertura il giornalista Andrea Vianello ci racconterà la drammatica esperienza personale alla base di "Ogni  parola che sapevo", il suo ultimo libro edito da Mondadori.

Sinossi: “Mia moglie arriva trafelata. Mi sembra un gigante sopra di me, un gigante buono che mi aiuterà, io sono inciampato in un buco nero del bosco ma lei mi tirerà fuori da lì. Ha gli occhi sgranati. ‘Che succede? Che succede?’ mi chiede. La mia risposta è chiara: ‘Megpdeiigrhiaa!’ le dico concitato, ‘mrlaiofoourhdka uhfe giumhu’. Non si capisce niente, lei non capisce niente, nemmeno io capisco niente, parlo una lingua nuova, eppure lo so cosa voglio dire, ma un demone si è intrufolato nella mia bocca. ‘Ceritturgra, mathra, titdiiiadotaio.’ Sono infuriato con me, sono infuriato con lei perché non capisce. ‘Stai calmo’ la sento dire, ma sono alle prese con questa follia, non riesco a dire una parola, maledizione, una vera parola, mi sento imprigionato, imbavagliato, sperduto, nel buco nero del bosco non ci sono parole, le mie amatissime parole, solo versi infantili, muggiti incomprensibili, rantoli disperati.” La vicenda che Andrea Vianello si è deciso a raccontare è la storia di un ictus, del suo ictus. Nel caso specifico si è trattato di un’ischemia cerebrale che ha colpito il lato sinistro del cervello, causata da una dissecazione della carotide. Una brillante operazione d’urgenza, nonostante una gravissima complicazione sul tavolo operatorio, è riuscita a tenerlo nel mondo dei vivi, ma nulla ha potuto rispetto al danno che si era già propagato: di colpo le sue parole erano perdute. O meglio: nella sua testa si stagliavano chiare e nette come sempre, ma all’atto pratico uscivano in una confusione totale, fonemi a caso, ingarbugliate e incomprensibili. Una prospettiva terribile per chiunque, ma ancora di più per lui, che delle parole ha fatto un’identità e un mestiere, quello di giornalista televisivo.

Ogni parola che sapevo è un viaggio in un inferno molto diffuso, l’ictus e i suoi danni, che a volte presenta un percorso terapeutico e riabilitativo che non esclude il ritorno. Questo libro racconta e dimostra che le parole che Vianello sapeva sono state in qualche modo tutte recuperate. Ma l’aspetto interessante, che fa della sua testimonianza una storia da leggere, è che a quelle che già sapeva Vianello ne ha aggiunte di nuove. Le parole che raccontano il calvario personale di chi scopre la sua vulnerabilità fisica, quelle che descrivono la brutta sensazione di ritrovarsi esposto in poche ore dai riflettori di un studio tv ai meandri inestricabili della sanità pubblica. Quelle che bisogna trovare per continuare a combattere ogni giorno, tutti i giorni, contro gli strascichi dell’evento subito, anche quando è stato superato. Ma pure quelle degli affetti, a volte sopite o date per scontate, e che invece possono riempire un intero vocabolario. Un libro completo, emozionante, a volte ironico, ma sempre pieno di speranza, che racconta il quotidiano ma inevitabile coraggio di chi si trova d’improvviso ad affrontare una lunga e spesso solitaria traversata del deserto. E che nonostante tutto riesce, forse, a recuperare la sua parte migliore.

Andrea Vianello (Roma, 1961) è giornalista professionista e conduttore radiofonico e televisivo (tra i suoi programmi Radio anch’io, Mi manda Rai Tre, Agorà, Rabona). È stato direttore di Rai Tre. 

Alle 17:00 torna l'appuntamento mensile con la Psicologia: la Dottoressa Vera Cuzzocrea, psicologa e psicoterapeuta, affronterà i temi dell’isolamento da covid e gli effetti positivi e negativi su bambini, adolescenti e adulti. In collegamento anche la dottoressa Chandra Massetti.

18:35: Guida TV

18:40: Classic Rock On Air

19:10: "Slash Fitness"

Venerdì 1° maggio:

7:00: "Slash Fitness";

7:45: “Raccontami”;

8:25: “Un libro al giorno”;

8:30: l’Oroscopo e Almanaccando;

9:00: contributi mattutini speciali scelti per i nostri ascoltatori;

10:35: Guida TV;

10:40: "Il simposio dei lettori" la rubrica settimanale a cura di Rossella Lazzari che consiglierà un libro alle nostre ascoltatrici e ai nostri ascoltatori;

11:15: "Slash Fitness";

11:45: “Grandangolo”, l'approfondimento cinematografico a cura di Marika Giori con recensioni dei film in uscita e curiosità sui protagonisti del grande (e piccolo) schermo.

15:00: contributi pomeridiani speciali scelti per i nostri ascoltatori;

19:00: "Slash Fitness";

21:00: contributi serali speciali scelti per i nostri ascoltatori

Vi rammentiamo che la replica della programmazione mattutina andrà in onda:

il lunedì dalle ore 12:00 alle ore 14:30, 

il martedì, il mercoledì e il giovedì dalle 12:00 alle 14:30 e dalle 19:35 alle 22:00;

mentre la replica della programmazione serale andrà in onda:

il martedì, il mercoledì e il giovedì a partire dalle 22:05

Slash Fitness sarà trasmessa anche il sabato e la domenica alle ore 8:00 e alle ore 19:00

Le trasmissioni saranno condotte da Luisa Bartolucci, Chiara Maria Gargioli e Renzo Giannantonio.

Gli ascoltatori, che invitiamo a partecipare con quesiti e contributi, potranno, come di consueto, scegliere diverse modalità di intervento:

- Tramite telefono contattando durante la diretta il numero: 06-92092566 

- Inviando e-mail, anche nei giorni precedenti le trasmissioni, all'indirizzo: diretta@uiciechi.it

- Compilando l'apposito form di Slash Radio Web , o scrivendo sulla nostra pagina facebook Slash Radio Web. 

Per ascoltare Slashradio sarà sufficiente digitare la seguente stringa: http://www..uiciechi.it/radio/radio.asp (per chi utilizza il Mac, la stringa sarà: http://94.23.67.20:8004/listen.m3u).

Oppure accendere la nostra app Slash Radio Web di Erasmo di Donato, che vi invitiamo a scaricare, onde averci sempre con voi! 

Il contenuto delle trasmissioni verrà pubblicato: 

- Sul sito dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS-APS all'indirizzo http://www.uiciechi.it/ArchivioMultimediale

- sulla pagina Facebook Slash Radio Web https://www.facebook.com/SlashRadioWeb/

sulla quale andremo anche in diretta, in radiovisione ed alla quale vi invitiamo a mettere il vostro like onde divenire nostri followers, grazie.

Vi ricordiamo infine che adesso è ancora più facile ascoltarci: per i possessori dell'assistente vocale Alexa di Amazon è disponibile la skill di Slash Radio Web.

I comandi sono:

-   Alexa, AVVIA Slash Radio Web

oppure

-   Alexa APRI Slash Radio Web

di seguito il link di riferimento per Alexa Skill su Amazon Prime:

https://www.amazon.it/dp/B07NS18BTQ/ref=sr_1_1_nodl…

Si pregano le nostre strutture provinciali di dare la massima diffusione al presente comunicato.

Ndr: è possibile chiedere su cd-rom la registrazione della trasmissione scrivendo a ustampa@uiciechi.it oppure telefonando al numero 06 699 881, scegliendo operatore e chiedendo dell'ufficio stampa,

sig.ra Rita Zauri.

Allo stesso indirizzo si può chiedere anche di avere la registrazione per tutte le trasmissioni senza doverle chiedere ogni volta.

Per chi le volesse scaricare in podcast, può portarsi al sito dell'Unione e precisamente alla pagina: http://www.uiciechi.it/ArchivioMultimediale/
8. NUOVI ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO E CONTATTI DELLA SEZIONE

Lunedì e il giovedì dalle ore 9.00 alle 12.30 e dalle ore 14.00 alle 17.00, il mercoledì dalle ore 9.00 alle 12.30 e il venerdì dalle ore 9.00 alle 12.30 - Tel. n. 0376 32 33 17; Fax 0376 15 90 674; Per ascoltare il comunicato audio: tel. 0376 32.33.17, dal menù, digitare 2 per selezionare gli argomenti di interesse; e-mail uicmn@uiciechi.it; PEC: uicimantova@messaggipec.it; Facebook UICIMANTOVA; SITO: WWW.UICMANTOVA.IT

9. RASSEGNA STAMPA
9.1. ARTICOLO DA GIORNALE UICI: Noi nell’emergenza, di Mario Barbuto

Autore: Mario Barbuto

Settimane d’inferno.

Con le notizie in arrivo di nuovi morti e migliaia di contagi al giorno.

Con l’ansia di restare al proprio posto e la necessità di tutelare la salute propria e degli altri.

Con un Centenario dell’Unione da celebrare, onorare, ricordare…

Non sprecherò le poche righe a mia disposizione e la limitata pazienza dei miei lettori per raccontare quanto abbiamo fatto, quanto avremmo voluto fare e quanto impegno è costato tutto questo alla nostra Associazione e ai suoi dirigenti a ogni livello.

I provvedimenti governativi da orientare, interpretare e correggere perché hanno portato spesso confusione e disorientamento. Le esigenze sanitarie con i nostri soci perduti in questa assurda guerra contro un virus e le richieste dei nostri presidenti per avere aiuti, dispositivi, sostegno.

Tante sono state le iniziative di supporto che abbiamo messo in campo in queste settimane e tanta la consapevolezza di essere sempre e comunque insufficienti, inadeguati, impotenti…

Un servizio giornaliero di sportello telefonico gestito direttamente a turno dai componenti della Direzione Nazionale. Un supporto psicologico offerto gratuitamente dal nostro gruppo di professionisti del progetto “Stessa strada per crescere insieme”. Un gruppo di una trentina di professionisti tiflologi dei nostri Centri di Consulenza TifloDidattica, al lavoro ogni giorno per realizzare e supportare la didattica a distanza per i nostri ragazzi, anche segnati da disabilità aggiuntive alla cecità. Una convenzione con Croce Rossa Italiana per garantire sul territorio un aiuto e un’assistenza nei casi particolarmente bisognosi. Un’azione verso le grandi catene di distribuzione alimentare per offrire corsie preferenziali ai ciechi e agli ipovedenti che hanno esigenza della spesa a domicilio. Una ricerca incessante di dispositivi di protezione individuale per le nostre sedi e per i soci, da ottenere in forma gratuita dalla Protezione civile nazionale oppure ricorrendo al cosiddetto mercato parallelo, costoso e rischioso. I numerosi passi per ottenere la riattivazione del Servizio Civile Universale, interrotto forse troppo frettolosamente dal dipartimento all’indomani dei primi provvedimenti governativi del 9 marzo. Un martellamento mediatico perché non fossimo lasciati indietro nel momento peggiore. E credetemi: tanto, tanto altro ancora…

Abbiamo derogato e siamo pronti a derogare ancora a certe norme e disposizioni del nostro regolamento per assicurare all’Unione il massimo di linearità associativa e di pratica efficienza, soprattutto per garantire ai nostri soci e alle persone che rappresentiamo uno strumento di tutela, difesa e protezione.

Ci attendono ora giorni e settimane che porteranno il segno di una parola chiave già sulle labbra di tutti, al contempo obbligatoria e terribile: “distanziamento sociale”. Una espressione che minaccia di mutare la nostra vita quotidiana quasi senza accorgercene, con conseguenze devastanti su ciascuno di noi, ciechi e ipovedenti in particolare.

L’assenza della vista ci induce a fare del contatto fisico il veicolo principale di percezione, comunicazione, conoscenza. Quel veicolo che viene proprio messo fuori gioco dal cosiddetto distanziamento sociale.

Con quali modalità potremo fruire, infatti, dei servizi di assistenza istituiti per garantire la mobilità autonoma con l’accompagnamento sui mezzi di trasporto come treni e aerei, ecc…?

Come potremo insegnare a scrivere e a leggere in Braille ai nostri ragazzi dinanzi all’obbligo di indossare guanti protettivi e addirittura di evitare contatti delle mani?

Come potremo praticare le terapie riabilitative in ambulatorio o in piscina, soprattutto indirizzate alle persone con disabilità plurime, o la LIS tattile che si giova proprio delle mani quali strumenti di lettura e scrittura?

E come svilupperemo i corsi di orientamento e mobilità, le varie funzioni di apprendimento, le spiegazioni e illustrazioni, le visite ai musei accessibili, tutti quegli atti, insomma, che nella vita quotidiana di un cieco richiedono l’impiego delle mani?

Un tema drammatico, già evidenziato dall’OMS, che accompagnerà le fasi dell’emergenza e che probabilmente sopravviverà anche dopo, soprattutto se, come qualcuno ipotizza, gli effetti sociali dell’epidemia diventeranno permanenti fino a mutare qualche tratto delle abitudini e del modo di relazionarsi delle persone in Italia e nel mondo.

Saremo noi, l’Unione, come sempre, a doverci assumere il compito impegnativo e fondamentale di salvaguardare “la nostra gente” dinanzi alle misure sociali adottate per la riapertura e ripresa delle attività della vita sociale ed economica, avendo cura che esse rimangano rispettose dei Diritti e della dignità di ciascuno e che continuino a garantire la quantità, la qualità e il livello dei servizi finora assicurati.

Un compito già arduo, che ora diverrà difficilissimo, considerato il pericolo enorme di vedere scaricati sulle categorie sociali più deboli, come la nostra, i costi della pausa e della successiva ripresa.

Se di dibattito proprio si deve parlare in seno alla nostra Unione, a mio sommesso avviso, esso deve essere incentrato intorno a queste tematiche, senza chiuderci su noi stessi e senza rimanere inerti a rimirarci l’ombelico, rendendoci invece pronti a fornire suggerimenti, proposte, indicazioni, soluzioni che aiutino il popolo dei ciechi e degli ipovedenti a partecipare in modo attivo alla ripresa del Paese senza perdere i propri Diritti di persona con disabilità e le proprie prerogative di cittadino tra i cittadini.

Noi ci siamo. Uniti, compatti, determinati, pazienti… Come sempre. Più di sempre.

9.2. ARTICOLO DA GIORNALE UICI: La Voce, gli Occhi, il Tempo
Il Centro Nazionale del Libro Parlato dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti propone a tutti i cittadini una grande iniziativa di solidarietà e condivisione: #LeggiPerMe
Registrare un brano audio per regalare  a chi non vede il piacere della lettura tramite l’ascolto,  soprattutto in questi tempi di isolamento imposti dal  Covid-19. Coinvolti anche politici, imprenditori, celebrities e giornalisti che seguiranno le orme di tanti personaggi noti, da Susanna Agnelli a Dacia Maraini, che già si sono cimentati nell’arte del “libro parlato”.
C’è tempo fino al 15 giugno per partecipare alla campagna #LeggiPerMe promossa in occasione del Centenario dell’UICI
La tua voce, dono prezioso per chi non  vede! Leggi un brano e regala un frammento del tuo tempo sospeso fra telelavoro, prelibatezze culinarie, didattica a distanza e conference call…. Questa l’idea della Campagna #LeggiPerMe lanciata dall’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti per condividere insieme un po’ di isolamento tra chi legge e chi ascolta.

In questo modo ci aiuta anche a sollevare l’attenzione sul mondo della disabilità visiva e rompere il muro di solitudine che al tempo del Covid-19 si è fatto ancora più pesante per i non vedenti.

Immaginiamo infatti di essere disabili visivi e di dover restare confinati nella nostra abitazione senza un’assistenza a domicilio, di dover aspettare giorni e giorni prima di ricevere a casa la spesa e i beni di prima necessità, di riuscire a stento a mantenere il cosiddetto distanziamento sociale, nella consapevolezza che le cose miglioreranno solo di poco e troppo lentamente. Se riusciamo a immaginare tutto questo possiamo avere un’idea di quanti momenti di gioia potremmo regalare a un non vedente attraverso la nostra voce.

L’iniziativa, nata con il Centenario dell’Unione che ricorre proprio quest’anno, ruota attorno alla lettura nella sua forma più moderna dell’audiolibro e si avvale della competenza degli operatori del Centro Nazionale del Libro Parlato servizio istituito dall’unione per realizzare registrazioni professionali di testi di qualsiasi tipo e metterli a disposizione degli utenti ciechi e ipovedenti in forma di audiolibri.

Nel tempo sono stati tanti gli scrittori e i personaggi famosi che si sono cimentati nell’arte dell’audiolibro tra cui Susanna Agnelli, Dacia Maraini con il suo “Bagheria”, Giuseppe Lazzaro Danzuso di “Ritorno all’Amarina” attori e doppiatori. Seguendo queste orme, a scendere in campo con UICI oltre a semplici cittadini saranno anche politici, imprenditori, scrittori, attori, celebrities, e giornalisti scegliendo tra i loro autori preferiti quei testi capaci di comunicare maggiormente attenzione, vicinanza, coraggio, ottimismo, speranza.

Partecipare alla Campagna #LeggiPerMe è davvero facilissimo: bastano la passione per la lettura, la voglia di mettersi in gioco e un pizzico di altruismo.

Ecco come fare per registrare il tuo testo del cuore: scegliere  un racconto breve, una poesia, una fiaba o un capitolo di un libro a cui si è particolarmente affezionati, un testo della durata di una decina di minuti. Per  creare il formato audio si può utilizzare  il proprio smartphone e le applicazioni di registrazione vocale, usando auricolari con microfono incorporato per garantire una migliore qualità audio. Opportuno indicare all’inizio il titolo del brano scelto, da quale eventuale testo è tratto, il nome dell’autore e l’editore. Il brano va registrato in unico file audio.  Al termine va indicato nome e cognome e inviato il file audio all’indirizzo mail  volontarilp@uiciechi.it, aggiungendo nome, età, professione e città da cui si scrive.  Per partecipare c’è tempo fino al 15 giugno.

 “L’attuale situazione di emergenza ha aggravato le condizioni di vita dei ciechi e degli ipovedenti.  L’Unione è impegnata con tutte le sue forze  per tutelare un milione e mezzo di persone con problemi di vista purché non vengano lasciate indietro. I gesti concreti di vicinanza e solidarietà umana sono indispensabili – ha commentato il Presidente dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti Mario Barbuto – Per questo abbiamo pensato a un dono che chiunque  può fare: la voce, gli occhi, il tempo. Il libro è un oggetto di condivisione intorno al quale si crea la comunità pensante dei cittadini e di questa comunità i ciechi e gli ipovedenti vogliono far parte con l’aiuto di tutti.
Tutte le “opere parlate” saranno scaricabili e consultabili in un’apposita sezione del sito dell’Unione e attraverso i suoi canali social. Chi volesse trarre ispirazione può consultare il sito dell’unione (www.uiciechi.it). I migliori contributi ricevuti verranno via via raccontati anche sui canali della radio UICI.

La Campagna #LeggiPerMe è uno dei momenti che caratterizzeranno le iniziative di celebrazione del Centenario dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti. Il Centenario si avvale del supporto come sponsor ufficiali di Banca d’Italia, Enel Cuore, CocaCola, Semaforica, Icam e Fabiano Editore e della collaborazione di  Voice Systems, Letismart, Proxima e MaiTai,

L’UICI viene fondata a Genova il 26 ottobre 1920 da Aurelio Nicolodi, un giovane ufficiale trentino che aveva perduto la vista durante la prima guerra mondiale e che, dopo essersi visto negare il diritto a poter lavorare, iniziò ad avviare un percorso di consapevolezza e solidarietà tra i ciechi affinchè si unissero in un senso comune di rappresentanza. Da allora l’Unione persegue l’obiettivo di contribuire alla creazione di una società inclusiva che garantisca dignità e uguaglianza a tutti i cittadini ciechi e ipovedenti con particolare riferimento ai temi dell’integrazione lavorativa e sociale, dell’istruzione, della mobilità e dell’autonomia.

Attraverso la sua sede nazionale di Roma, 21 sedi regionali e 107 territoriali UICI dà ascolto e sostegno alle persone affette da una disabilità che in Italia conta oltre 360 mila ciechi assoluti e un milione e mezzo di ipovedenti, lavorando in una logica di rete e coordinamento con altri soggetti attivi sul territorio.
9.2. ATnews del 23.04.2020

La lettera di York: "Sono un cane guida e non un geometra…" 
Riceviamo e pubblichiamo la lettera di York, il cane guida di Renata Sorba.
Da 50 giorni sono in quarantena con Renata, non vedente.
In questi giorni ho dovuto cambiare ritmi e abitudini. Il mio adorato parco è stato recintato per garantire un giustificato contenimento ed eventuali contatti per combattere il Covid-19.
Esco regolarmente per espletare i miei bisogni ma sono sempre uscite rapide e limitate anche nelle poche aree verdi disponibili nei dintorni di casa. Regole che Renata sta rispettando e nello stesso tempo anche io devo assolutamente condividere.
In questi giorni non sono più uscito per una passeggiata in città, salito sui mezzi pubblici, frequentato locali e ambienti abituali che da anni conosco e vivo con lei.
Quando usciamo di casa c’è un silenzio e incontriamo pochissime persone, anche i miei amici a quattro zampe non ci sono più! Probabilmente anche loro hanno limitato, come me, le uscite e le passeggiate.
Tutto mi pare strano, mi riposo molto e mi annoio anche molto. Ogni tanto mi fermo e guardo Renata.. Lei mi dice delle cose che io non comprendo.. Forse mi vuole spiegare il perché di tutto ciò.. Ma un biscotto e una carezza concludono sempre la sua conversazione.
Presto ci sarà la fase 2, si dovrà riprendere lentamente le vecchie abitudini e la vita quotidiana. Si dovrà mantenere una distanza di due metri, fare le file davanti ai negozi e rispettare la cosiddetta distanza sociale. Ci vorranno molta prudenza e responsabilità da parte di tutti.
Io dovrò svolgere il mio lavoro come sempre ma Renata dovrà sempre essere rassicurata e muoversi in sicurezza. Io non potrò mantenere le distanze prefissate e lei non può controllare quello che avverrà intorno a noi.
Il mio compito è di guidarla e di segnalare ingombri, barriere architettoniche ma non potrò prevenire eventuali trasgressioni di regole.
Confido pertanto nel buonsenso e nell’aiuto delle persone che incontreremo, saranno anche loro a darci una mano, ovvero ad agevolarci a mantenere la giusta distanza sociale.
Non posso privare Renata di questo grande bisogno di mantenere la sua autonomia e indipendenza ma il mio ruolo ha dei limiti.
Un senso civico e un senso di generosità umana potranno colmare questo grande problema che si sta prospettando per la vita di tanti disabili visivi.
Rispettiamoci a vicenda, collaboriamo e solo con questi buoni presupposti potremo tutti insieme riprendere, piano piano, la tanto rimpianta vita precedente e possiamo aprirne ad una nuova che sarà caratterizzata da nuovi comportamenti e rapporti relazionali.
Mi impegnerò pertanto a fare il mio lavoro con grande responsabilità e soprattutto serietà.
A voi la zampa,
York



